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Calcio Le parti s'incontrano martedì a Roma 

Falcao-Viola: verso 
un compromesso per 
rimetterci meno soldi 
Il brasiliano comunque non dovrebbe restare alia Roma - Evitato così il giudizio del 
collegio di conciliazione - Cristoforo Colombo diplomatico parla di suoi errori 

MILANO — Il colpevole? Non 
esiste. Questa la non impreve
dibile conclusione dello strano 
•processo. Falcao-Viola, svol
tosi ieri a Milano, nella sede 
della Lego calcio. Poco prima 
delle nove di sera le due parti in 
causa hanno emesso un comu
nicato nel quale si afferma che 
•le parti (su invito del collegio 
giudicante - Ndr) hanno dedi
cato il loro impegno ad appro
fondire l'esame dei termini del
la controversia, ritenendo op
portuno verificare l'esistenza di 
condizioni atte a favorire un'in
tesa di comune soddisfazione 
idonea a definire ogni possibile 
aspetto. Pertanto, il collegio ha 
disposto un rinvio della seduta 
al primo agosto 1985, alle ore 
11. Le parti, per loro conto, 
hanno concordato di incontrar
si nei prossimi giorni per prose
guire il tentativo di conciliazio
ne». 

I legali di Falcao e della Ro
ma si incontreranno martedì 
pomeriggio nella capitale. In 
sostanza, dunque, piuttosto 

che rimettersi a una sentenza 
che avrebbe in ogni caso dovuto 
riconoscere una ragione e un 
torto, i litiganti hanno preferi
to, su consiglio della stessa Le
ga, cercare una mediazione. K 
la Lega si riserva di tornare in 
sede giudiziaria solo se la socie
tà di Dino Viola e il suo ex divi
no non riusciranno a mettersi 
d'accordo. Ma già il fatto che il 
factotum di Falcao, Cristoforo 
Colombo, abbia dichiarato che 
•c'è spazio per la trattativa., la
scia immaginare che l'este
nuante braccio di ferro possa 
risolversi senza tornare a sco
modare i giudici della Lega. 

L'attesa della soluzione era 
iniziata nel primo pomeriggio. 
Una trentina di giornalisti su
dati come meduse bivaccavano 
nei sontuosi locali della Lega 
Calcio (senza aria condiziona
ta) nel tentativo di seguire in 
qualche modo il processo che a 
quanto pare, tiene con il fiato 
sospeso mezza Italia. Riassu
miamo in breve i termini del 
contendere: la Roma, cioè Dino 

Viola, aveva chiesto alla Lega 
la rescissione del contratto mi
liardario che vincola il regista 
brasiliano alla società gialloros-
sa. In pratica, un licenziamento 
per giusta causa, motivato dal 
fatto che Paulo Roberto si è ri
fiutato di sottoporsi a una visi
ta di controllo richiesta dalla 
Roma per sapere una buona 
volta in che stato versi il suo 
famoso ginocchio. 

I cinque membri del Collegio 
di disciplina e concicliazione 
della Lega (composto dagli av
vocati Galeotti, Aufiero, Ferri
ni, Persichelli e Franceschinis, 
presidente) hanno ascoltato le 
parti. E devono avere avuto il 
loro bel daffare, visto che Fal
cao e la Roma erano rappresen
tate da plotoni di avvocati. 
Trattasi dei dottori e/o profes
sori Pasqualin, Rauli, Pieroni, 
Giugni e Tarasconi per la Ro
ma, e dei dott. prof. Franci, Co
lombo, Maioli e De Cristoforo 
per Falcao. Speriamo che non 
abbiano parlato tutti insieme., 

Mancavano, come era già 

stato anticipato dai giornali, i 
tre protagonisti principali della 
vicenda: Dino Viola, presidente 
della Roma, e Falcao e il suo 
ginocchio, rimasti in Brasile ad 
allenarsi. C'era, in compenso, a 
capo del drappello di avvocati 
di Falcao, il famosissimo Cri
stoforo Colombo, l'amico del 
giocatore brasiliano che ne cura 
da anni gli interessi. Una man
na per i giornalisti, perché di 
solito si abbandona a coloriti 
epiteti nei confronti di Dino 
Viola, definito di volta in volta 
Nerone, Hitler e via imperan
do. Ieri, però, Cristoforo e stato 
molto diplomatico, forse per
ché l'aula di un tribunale, sia 
pure pedatorio, incute rispetto 
(o forse perché incutono rispet
to i miliardi in ballo). 

A chi gli chiedeva quali erro
ri aveva commesso Viola, Co
lombo rispondeva, con una mo
destia che non gli si conosceva, 
che lui deve pensare soprattut
to agli errori propri. Comunque 
ha assicurato a tutti che. aven
do seguito l'intera telenovela 

FALCAO era assente ieri 

Falcao-Viola praticamente die
tro la telecamera, si sente tran
quillo come un angioletto. E 
che «la giustizia vince quando 
nessuno perde», frase sibillina 
che tutti hanno però interpre
tato come una mezza proposta 
di pace per risolvere senza 
troppi danni il lungo braccio di 
ferro. Infatti. 

Sul dibattimento, anche 
qualora si fosse svolto per inte
ro anziché rimandare tutti a 
una soluzione amichevole, sa
rebbe stato impossibile riferire 
alcunché. Sembra incredibile, 
ma in una Repubblica che ga
rantisce pubblicità ai processi, 
e nella quale è dunque possibile 
per l'opinione pubblica saper 
che cosa cavolo dice un tizio 
che ha sparato al papa o il capo 
delle Brigare rosse, è impossibi
le seguire un processo di pallo
ne. La Repubblica del calcio, si 
sa, ha regole proprie. E nella 
fattispecie, va aggiunto che l'ir
ritazione (del resto già preven
tivata) dei giornalisti presenti 
in Lega, era imputabile soprat

tutto al fatto che il collegio giu
dicante era riunito nell'unico 
salone della Lega dotato di aria 
condizionata, mentre la stampa 
boccheggiava a trentacinque 
gradi afflosciata sulla moquet
te azzurra del corridoio fronte-
stante. 

In serata, poi, è arrivata l'at
tesa notizia. Un accomodamen
to, una tregua che permetta di 
salvaguardare i reciproci inte
ressi. Probabilmente permet
tendo alla Roma di non pagare 
a Falcao la montagna di quat
trini prevista dal contratto, e a 
Falcao di rifarsi lautamente 
prendendo alloggio in altra se
de e rifacendo un contratto 
nuovo con una società disposta 
a dargli la sua maglia. C'era da 
scommetterlo: le questioni di 
principio, nel calcio, passano 
sempre in second'ordine quan
do si tratta di quattrini. Ap
puntamento, comunque, mar
tedì a Roma. Vedrete che si 
metteranno d'accordo. 

Michele Serra 

Giornata calda per la Federcalcio: si discute su indennizzi, ingaggi, baruffe e arbitri 

Un sorteggio sempre più piccolo 
Legata all'art. 62 la soluzione della guerra tra Inter e Verona sul prezzo di Fanna e Marangon - Sempre in sospeso i contratti 
di Boniek e Rossi con la Juve «sotto» di 10 miliardi - Per gli arbitri l'Aia vuole affìdarsi sempre meno al «caso» 

Se non fosse che di verità se ne invoca tan
ta e poi ne salta fuori pochina si potrebbe 
dire che per il governo e per la stessa repub
blica del pallone quello di oggi è un giorno-
verità. Si riunisce infatti il Consiglio federale 
al termine di una settimana ricca di colpi di 
scena caratterizzata dalla conferma di una 
realtà giuridica e finanziaria molto precaria. 
In bilico molti bilanci con tanti tentativi di 
forzature del pur molto elastico regolamen
to. Ieri a Roma la presidenza fedele prepa
rando la scaletta delle cose da discutere in 
consiglio ha lavorato sodo quattro ore e alla 
fine i volti erano corucciati. Amministrare 
questo mondo del calcio non è proprio facile 
anche perché le idee su come farlo non sono 
sempre concordi. Sordillo e Matarrese non 
perdono occasione per beccarsi e così i loro 
collaboratori. 

Materia su cui discutere non ne manca e 
come non bastasse ci sono mine vaganti co
me la sentenza Falcao, il braccio di ferro tra 
Pellegrini e Chiampan mentre non è ancora 
chiuso il capitolo dei bilanci delle società. Se 
infatti è vero che le due società che solo due 
giorni fa erano in posizione irregolare al 

punto da non essere nelle condizioni di essere 
ammesse ai campionati ora sono a posto, c'è 
pur sempre il non edificante problema nato 
dal groviglio di posizioni e di interessi che 
coinvolge Juventus, Roma e Milan. Sordillo 
ieri ha ribadito che il caso bilanci è «chiuso» e 
non ha voluto assolutamente dire quali fos
sero le due società di A e di B ma che vi sia la 
Juve formalmente in «rosso» per dieci miliar
di a causa di Milan e Roma che non hanno 
ancora depositato i contratti di Rossi e Bo
niek non è una bazzecola. E se Farina e Viola 
andranno per le lunghe Boniperti dovrà re
cuperare in fretta tre miliardi in contanti e 
coprire gli altri sette con fidejussioni. 

Certamente oggi si affronterà il problema 
dell'articolo 62 riguardante il calcolo dei pa
rametri da pagare per i giocatori svincolati. 
E guarda caso proprio ai parametri e alla 
interpretazione dello articolo 62 è legata la 
baruffa tra Inter e Verona (ma sono in ballo 
2400 milioni e quindi non noccioline) e il tra
sferimento di Rossi al Milan. 

E dai parametri si passerà certamente a 
parlare anche di ingaggi. «La Federazione — 
ha detto Sordillo al termine della riunione di 

ieri — ha molto a cuore un problema in par
ticolare: l'incidenza degli emolumenti dei 
calciatori». Problema che, con un'altra otti
ca, sta anche molto a cuore all'avvocato 
Campana. -

È vero comunque che si sta assistendo ad 
una impressionante corsa al rialzo che è sta
ta scatenata da un paio di stagioni proprio 
dai signori presidenti. Matarrese ha subito 
ricordato che esiste la norma per cui il totale 
degli ingaggi non deve superare il 70% degli 
incassi globali della stagione precedente an
che se si tratta di capire fino a che punto essa 
è bastante a tenere sotto controllo la situa
zione. 

ARBITRI — Come non bastasse oggi sul 
tavolo del consiglio federale arriva anche la 
questione arbitri-sorteggio. Anzi è già arri
vato il momento di parlare di ex sorteggio 
visto che il comitato di presidenza dell'Aia 
ieri ha deciso di proporre un metodo di desi
gnazione profondamente rinnovato. Sarà il 
Consiglio federale a pronunciarsi ma le sei 
ore di riunione di ieri non sono state un caso. 
E stato fatto sapere che non sarà un ritorno 
all'antico tout-court (c'è anche il problema 

di non bruciare i tanti entusiasti padrini, pri
mo fra tutti proprio Matarrese, del sorteg
gio). Saranno riviste le fasce, non ci saranno 
arbitri di riserva. Sarà insomma molto diffi
cile parlare ancora di sorteggio: l'Aia si è im
pegnata sul criterio della più logica designa
zione. «Devono essere salvaguardati i criteri 
di casualità e trasparenza — ha detto Cam-
panati —. Noi abbiamo tracciato una linea e 
ora aspettiamo di sapere quale sarà l'inten
dimento del consiglio federale». E solo su 
questo problema ci sarà non poco da discute
re. 

Per finire una battuta di Sordillo a propo
sito della Roma e di Falcao e del litigio Juve-
Milan per Rossi. Sulla prima faccenda Sor
dillo ha ribadito che saranno fatti valere i 
regolamenti e che comunque entro «il 20 ago
sto la Roma deve liberarsi del terzo stranie
ro». 

Per Rossi invece una frecciata a Farina: 
«Non c'è niente da fare, non si può modifi
care la norma sull'indennizzo». 

g. pi. 

Ieri il raduno, in sede, della squadra granata 

« Via» anche per il Toro 
che ricomincia da due 

Per Junior «Non è cambiata la sostanza: la testa di Serena in 
meno, ma l'esperienza di Sabato in più» - Oggi a Caldaro 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Manca solo Sergio 
Rossi, il «presidentissimo.. Lo 
cerchiamo invano nelle stanze 
del Torino Calcio: di lui, nessu
na traccia. Le cerimonie evi
dentemente non lo allettano. In 
compenso la sede, nel giorno 
del battesimo della stagione 
85-85, è un brulicare di perso
naggi: c'è il vicepresidente Niz-
zola, che dispensa sorrìsi alla 
stregua di una «reclame» per 
dentifrìcio; il direttore generale 
Moggi, che dà sempre l'impres
sione di essere sulle spine, qua
si che qualcuno gli stesse sof
fiando un contratto d'ingaggio 
anche in casa sua; Luis Radice. 
già calato nei panni di «Luigi 
XVI». pronto ad offrire la testa 
alla mannaia dei cronisti- In
somma. tutto la stato maggiore 
del Torino che ricomincia da 
due... dal secondo posto della 
passata stagione. 

Radice fotografa la situazio
ne con eccezionale realismo. 
Sotto il tiro incrociato di una 
dozzina di cronisti, il mister 
non ha perso una battuta, 
unendo il passato (si parlava di 
Zaccarelli) al presente-futuro 
(leggi Cravero) quando si è 
trattato di esaminare la que
stione del «libero» e glissando 
con scaltrezza, al malizioso in
terrogativo sul predestinato cui 
toccherà l'onere e l'onore di 
marcare Serena nel prossimo 
«derby». II tutto sempre a ruota 
libera quasi in un clima goliar
dico. 

Noticine dai giocatori. Il 
neoacquisto Pusceddu acco
muna le sue fortune a quelle di 

Da sinistra: SABATO, PUSCEDDU. l'allenatore RADICE, Ezio 
ROSSI, CRAVERO 

illustri conterranei: *Spero di 
fare in maglia granata una 
carriera identica a quella che 
Cuccureddu fece in biancone
ro. Gigi Riva mi accosta a Roc-
ca, lo sfortunato giocatore del-
la Roma, ma uno come "Kawa-
saki" è inimitabile*. Junior, 
maestro di samba: «jVon è cam
biata la sostanza. Abbiamo la 
testa di Serena in meno, ma 
Vesperiema di Sabato in più». 
Dalla cadenza portoghese a 
quella tedesca con Schachnen 
•Nessuna differenza dallo 
scorso anno, ad eccezione del 
fatto che oggi parlo con voi 
giornalisti: Bontà sua herr 
Schachner. Ed ecco Beppe 
Dossena, fresco reduce dalla 
Polinesia: %Non mi sento un so
pravvissuto. Non rimpiango di 
essere rimasto al Torino, poi

ché credo che la squadra dimo
strerà continuità nei risultati: 
E il primo giorno di ripresa per 
i granata. Stamane la squadra, 
23 giocatori convocati, parte al
la volta di Caldaro, località pe
demontana in provincia di Bol
zano, scelta come sede di ritiro 
sino all'I 1 agosto. Nel mezzo vi 
saranno per i granata tre parti
te amichevoli: la prima il 4 ago
sto a Modena contro la compa
gine locale; «bis» il giorno dopo 
a Cavareno (Trento) col Bre
scia, infine a Bolzano, il IO 
agosto, opposti al Bari dell'ex 
Bruno Bolchi. Esaurita l'espe
rienza trentina, il Torino si tra
sferirà sulle colline dell'astigia
no, nell'oramai abituale ritiro 
dell'Hotel Hasta. 

m. r. 

Importanti decisioni al Consiglio d'Amministrazione 

Milan: fatti i conti 
OK l'acquisto di Rossi 
Lunedì l'annuncio ufficiale - Farina, riconfermato presidente, dele
gato a concludere l'ingaggio e l'indennizzo spettante alla Juve 

MILANO (Ansa) — Giuseppe 
Farina è stato riconfermato 
presidente e amministratore 
delegato del Milan dal Con
siglio di amministrazione, 
riunitosi ieri mattina. Pure 
riconfermati i tre vicepresi
denti: Gianni Rivera, Rosa
rio Lo Verde e Gianni Nardi. 
Quest'ultimo (assente per
ché in crociera) tuttavia non 
avrà più la carica di consi
gliere delegato. È stato an
che deciso di proporre all'as
semblea — fissata per il 24 
agosto e, in seconda convo
cazione, per il 26 — un au
mento di capitale dagli at
tuali dieci fino ad un massi
mo di 20 miliardi. 

Farina ha fatto una pano
ramica di spese e ricavi della 
campagna trasferimenti (tre 
miliardi per Bortolazzi, uno 
e mezzo per Macina, un mi
liardo e 300 milioni per Man-
cuso. un miliardo e 350 mi
lioni per la seconda metà di 
Virdis e 700 milioni per il sal
do di Manzo come uscite; sei 
miliardi per la cessione di 
Battisi ini con pagamento 
biennale e due miliardi e 900 
milioni per quella di Verza 
come entrate), ha conferma
to che Incocciati è stato ce
duto solo in prestito e che 
non viene preso in conside
razione, per il momento, il 
prestito di Cimmino (lo vuo
le il Lecce). Ma soprattutto si 
è parlato di Paolo Rossi. Il 
Consiglio di amministrazio
ne si o detto favorevole al
l'acquisto e ha delegato il 
presidente a concludere. Fa
rina aveva appena avuto il 
conteggio dell'indennizzo 
spettante alla Juventus per 

Rossi: sei miliardi 157 milio
ni. 

L'annuncio dell'ingaggio 
di Pablito dovrebbe esserci 
lunedì, massimo martedì. 
Farina vuole controllare i 
conteggi dell'indennizzo e 
vuole ancora tentare di con
vincere Boniperti ad accetta
re il pagamento dilazionato 
in due anni «per una questio
ne di opportunità di bilancio, 
sia per chi lo deve inserire 
tra gii elementi attivi sia per 
chi Io deve mettere tra le 
passività». Con i bianconeri 
non dovrebbe «tirare» sul 
prezzo anche se ha detto di 
cercare «di trovare la solu
zione con la Juve indipen
dentemente dal parametro». 
Poi, una battuta: «Sei miliar
di e rotti più i due miliardi e 
700 milioni dell'altra volta 
(la famosa busta per Rossi 
tra Juventus e Vicenza, 
n.d.r.), mi sembra che la Ju
ve può essere contenta.-». 
Vuole intervenire Boniperti 
per ottenere la dilazione? «Io 
cerco sempre di pagare il più 
tardi possibile, però siamo 
pronti a tutto per risolvere 
questo problema». 

— Ma non pensa che por
tare avanti questa storia 
nuoccia all'immagine? 

•Io cerco di fare l'interesse 
del Milan. Perché se Pelle
grini cerca di risparmiare un 
miliardo e 600 milioni per i 
parametri di Fanna e Ma
rangon dite che fa gli inte
ressi dell'Inter e se io faccio 
io nuoce all'immagine? Con 
Rossi l'accordo è già stato 
raggiunto: contratto bienna
le con opzione per il terzo». E 
Farina non ha mancato di 
indirizzare una nuova frec-

ciatina al suo collega-rivale 
Pellegrini. 

•Avremmo potuto fare co
me l'Inter con Marangon. 
Dare l'annuncio e poi depo
sitare più avanti il contratto. 
Non ci è sembrato opportu
no. Il giorno che Rossi verrà 
qui, sarà perché è stato risol
to ogni problema». Rossi do
vrebbe essere presente al ra
duno mercoledì o addirittu
ra alle visite mediche pro
grammate per tutti i rosso
neri martedì. Tanto che il 
presidente ha perferito far 
ritirare la lista dei convocati, 
già in distribuzione, lista che 
non comprendeva ancora il 
nome di Pablito. Farina ha 
difeso la campagna acquisti, 
la decisione di puntare sui 
giovani «che possono essere i 
Battistim ed i Baresi del no
stro domani». I giocatori che 
Liedholm giudicherà in so
prannumero saranno dati in 
firestito. Ancora da definire 
a posizione di Scamecchia. 

E un Milan da scudetto? 
•Dico solo che ci presentere
mo in campo con un trio Vir-
dis-Hateley-Rossi. Chi ci in
contrerà non passerà un'ora 
e mezzo troppo felice*. Ma 
non è un pos sbilanciato in 
avanti? «Vuol dire che fare
mo sette gol e ne prendere
mo sei». E se lo scudetto Io 
vince Pellegrini? «E un gran
de artista. A leggere i giorna
li sembra che lo abbia già 
vinto. Dunque deve solo di
fenderlo. Ma a me interessa
no i derby». Farina è conso
lante anche per la sponsoriz
zazione «Fotorex». La cifra 
base annuale è di un miliar
do e mezzo, con i premi pub 
superare i due miliardi. Do
vrebbe essere un record. 

La Coppa Italia al secondo atto 

Peccioli, per 
Saronni «test» 
color azzurro 
È già tempo di mondiali 

Nostro servìzio 
CASCIANA TERME — La 
Coppa Italia ha trovato una 
buona accoglienza sulla pi
sta di Fornacette ed è lancia
ta verso la seconda prova in 
programma oggi sulle strade 
di Peccioli e dintorni. Doma
ni il gran finale con una cro-
nostaffetta che concluderà il 
trittico nell'ambito della no
stra Festa di Livorno dove 
c'è un podio per la squadra 
che avrà realizzato il miglior 
punteggio nelle diverse spe
cialità. Dunque, non man-

'Cheranno gli applausi ai sin
goli, ma verrà premiato il 
collettivo. Appunto dopo 
Fornacette la classifica mo
stra al comando la Malvor-
Bottecchla con venticinque 
punti, poi la Carrera-Ino-
xpran (ventidue), la Morella-
Rossin (diciannove), l'Ario-
stea-Oece (sedici) e la Sam-
montana-Bianchi (quattor
dici), ma è una situazione 
provvisoria, aperta a varie 
modifiche. 

Una buona accoglienza, 
dicevo, un buon pubblico 
sulle gradinate del velodro
mo di Fornacette, spunti In
teressanti e successi perso
nali di " Bidinost (insegui
mento), Dazzan (velocità), 
Allocchio (eliminazione) e 
Bincoletto (individuale). 
Mancavano due grandi fir
me (Moser e Saronni) e tut
tavia si è visto che nella gen
te c*è un vecchio amore per 
la pista, che il settore può ri
nascere se lo curiamo con te
nacia e intelligenza. Pista e 
strada possono convivere, 
anzi possono fondersi in un 
binomio che migliorerebbe 
l'immagine dell'intero cicli
smo se in alto loco si decides
se di compilare un calenda
rio unico, un'attività da per
cepire con slancio e passione, 
con un legame che darebbe 
spazio ad iniziative di vario 
genere. 

Antonio Maspes, come vi 
abbiamo già riferito, è otti
mista e speriamo che il suo 
entusiasmo e la sua compe
tenza diano buoni frutti nei 
mondiali di Bassano del 
Grappa. Eccoci, intanto, sul
la piazza di Casciana Terme 
dove picchia il sole e dove 
trascorre la vigilia della Cop
pa Sabatini, una corsa che 
oggi andrà da Peccioli a Pec
cioli lungo un tracciato di 
quarantasette chilometri da 
ripetere quattro volte, una 
distanza piuttosto breve, ma 
impegnativa se ci sarà batta
glia sugli strappi di Rivaito e 

• BEPPE 
SARONNI 

di Terricciola. E poi tempo di 
maglie azzurre, è il momento 
in cui Alfredo Martini deve 
vagliare condizioni e possibi
lità dei campioni, dei luogo
tenenti e dei gregari da por
tare sul circuito del Montel-
lo. Sta infatti nascendo la 
nazionale italiana che il pri
mo settembre tenterà di es
sere profeta in patria nella 
sfida per i colori dell'iride. 

Nel libro di Martini figu
rano una trentina di nomi 
dai quali ricavare i dodici ti
tolari e le due riserve. È an
cora incerta la posizione di 
Moser, o almeno sappiamo 
che Francesco parteciperà al 
mondiale dell'inseguimento 
e che potrebbe rinunciare a 
quello su strada-dovendo se
guire una preparazione spe
ciale e così Martini cerca un 
capitano, cerca uomini di 
punta capaci di contrastare 
Vanderaerden, Hinault, Le-
mond e compagnia. Ecco 
uno dei motivi per cui Saroni 
è fra i concorrenti di Peccio
li, perché Beppe ha cancella
to la trasferta in Canada per 

Nella Coppa 
Sabatini 
il et Martini 
eerca 
precise 
indicazioni 
Domani la 
cronostaffetta 
concluderà 
il trittico 
nell'ambito 
della Festa 
dell'Unità 
di Livorno 

intervenire nel secondo e ter
zo atto della Coppa Italia. 

Saronni è sotto giudizio, 
sotto il tiro dei tifosi che lo 
rivogliono sulla cresta del
l'onda, Saronni vede nel 
mondiale del Montello una 
grande occasione per rifarsi 
e in queste settimane ha il 
compito di affilare le armi 
con umiltà e determinazio
ne. Peccioli è un valido pun
to di riferimento e conti
nuando tutti dovranno lavo
rare seriamente per guada
gnarsi la stima degli appas
sionati e la fiducia di Marti
ni. L'invito sì estende da Sa
ronni ad Argentln e chiama 
all'opera Contini, Gavazzi, 
Chioccioli, Corti, Beccla, Ba-
ronchelli, Amadori, Bombi-
ni, Maini, Ceruti, Masciarel-
li, Giuliani ed altri ancora, 
non esclusi i giovani dell'ul
tima leva, cioè Moroni, Vol
pi, Glovannettl, Colagè e Pa-
gnin. Insomma, che la colli
na di Peccioli dia segnali di 
buona volontà. 

Gino Sala 

Brevi 

LE PARTITE DI COPPA IN ESCLUSIVA RAI — La Rai trasmet
terà in esclusiva anche quest'anno le partite delle Coppe inter
nazionali che vedono impegnate le squadre italiane. L'accordo 
ò stato approvato ieri dal Consiglio di amministrazione; rimane 
ancora incerta la «posizione» Juve anche se è prevedibile che 
nelle prossime settimane si concluderà positivamente la trat
tativa per la trasmissione degli incontri della squadra bianco
nera. 
CINA «IRIDATA» NEL SOFTBALL — Le atlete della Repubblica 
popolare cinese, battendo in finale per 2-0 il Giappone, hanno 
vìnto il campionato mondiale di Softball juniores. 
IERI IL RADUNO DELLA SAMPDORIA — Nella sede di Via XX 
Settembre ieri manina si è radunata, pronta • partire per il 
ritiro pre-campionato, la squadra della Sampdoria. A fare gli 
onori di casa il presidente Mantovani e l'allenatore BerseUini. 
i quali si sono detti fiduciosi circa le possibilità della squadra 
sia in Italia e sia in campo internazionale. Questo l'elenco dei 
convocati che raggiungeranno il ritiro di Nevegal (Belluno): 
portieri: Bordon e Bocchino; difensori: Mannini, Paganin. Ca
lia, Pellegrini e Vierchowod; centrocampisti: Pari, Salsano, 
Scanziani, Souness, Matteoti e Aselli; attaccanti: Francis, 
Mancini. Viaili e Lorenzo. 
EUROPEI DI NUOTO: TITOLO PER LA OLMI — Brillante suc
cesso di Monica Olmi ai campionati europei juniores dì Gine
vra. Per l'azzurra vittoria e titolo nei 200 metri farlalla. 
LOTTA GRECO ROMANA: ITALIA MONDIALE — La nazionale 
italiana di lotta greco romana ha vinto i campionati mondiali 
cadetti dì lotta in corso a Clermont Ferrand (Francia). L'Italia, 
nella classifica per nazioni, ha preceduto la Francia e l'Unghe
ria. 
42* GIRO CICLISTICO DI POLONIA — Ad un atleta di casa. 
Heirzman. è andata ieri la vittoria nella quarta tappa, Ostroda-
Grudziadz di 159 chilometri, del Giro dì Polonia. Buon settimo 
posto per l'azzurro Bottaro. 
CICLISMO: IL 3 AGOSTO IL GIRO DELL'UMBRIA — Sabato 3 
agosto, sulla distanza dì 215.500 km., si svolger* la 16* edizio
ne del Giro dell'Umbria - Trofeo Cassa dì Risparmio dì Perugia, 
inserita, quest'anno, quale prova indicativa di selezione in vi
sta degli imminenti campionati del mondo di Montello. 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

avvisi economici 
22 
1 X 
1 1 
IX 
X 12 
1X1 
XX 
12 
22X 
2X1 
1 1 
X2 

Abbonatevi a 

l'Unità 

Ai LIDI FERRARESI, affitti estivi vil
lette-appartamenti. possibilità af
fati settimanali Tel (0633) 39416 

(564) 
BEUARIA - Hotel Kana. tei 
0541/44 712. direttamente sul ma-
re. ambiente familiare Bassa L 
22000. a i ta i 25000/31000 

(43 J) 

BELLARIA nuovo residence vicinis
simo mare, affitta appartamenti 
con garage settimanalmente Tel 
0641/46 513 (588) 

CATTOLICA • Nuovissimi apparta
menti estivi arredati, zona tranquil
la ogru confort, affitti anche setti
manali Settembre offerte vantag
giose Tel 0641/961376 (580) 

LAGHI Levico CakJonazzo (Trentr-
no/Dotomiti) affitto appartamenti 
84 000 persona settimana Telefo
nare (0461) 723454 (575) 

TRENTINO Dolomiti Montesover -
Hotel Tirol - Beilevue - Tel (0461) 
685247-685049 Conduzione fami
liare. camere con servizi, balcone. 
posizione tranquilla, giardino, ter
razza. 10 minuti laghi, ottima zona 
funghi. Lugle. settembre 24 500: 
agosto X 000 Sconto bambini 

(576) 
TRENTINO Garniga alt 830. albergo 
Laghetto (0461) 42 509 - albergo 
Sondane 40461) 42 189. con annes
so stabilimento termale bagni fieno 
Soggiorno climatico ideale, cucina 
casalinga, tutti confort, bassa 
27 500. media 30000. alta 34000 
tutto compreso (530) 

TRENTINO Male (Val di Sole) 800 
mi. H clima benigno della montagna 
ideale. Hotel Male. Giardino, piano 
bar. discoteca, escursioni, tennis. 
p<scm« a 50 mi. Tel. (0463) 91105 

(574) 


